LA NOSTRA PETIZIONE

	Spettabili:

FIGC (Lega nazionale dilettanti, Consiglio Federale, Corte Federale), Federazione Medico Sportiva, CONI, UEFA, FIFA, Lega Calcio, Maggiori Testate Sportive, Quotidiani a diffusione nazionale.

Oggetto: mancanza di sicurezza per i ragazzi che fanno sport
Il fatto
Domenica 1 febbraio 2004, nel corso della partita Cerro Maggiore - Vige Junior (campionato regionale categoria ragazzi 1987), accadeva che un giocatore, in un lieve contrasto con un altro giocatore, cadesse a terra battendo la testa e perdendo conoscenza: nessuno in campo sapeva cosa fare (al di là della consueta prudenza).

è stata chiamata l’ambulanza che è arrivata dopo ben 25 minuti. La situazione era preoccupante anche per il medico al seguito dell’ambulanza, visto che prima di muovere il ragazzo (che era ancora a terra) ha praticato un elettrocardiogramma, una flebo ecc. e quindi ha predisposto il ricovero in ospedale per ulteriori accertamenti.

Le considerazioni dei genitori

Questo fatto ci ha reso consapevoli che i ragazzi che praticano lo sport non hanno assistenza presente sul campo per un immediato intervento, qualora si verifichino fatti come questi che, seppure eccezionali, vanno ben al di là della semplice contusione e che potrebbero avere conseguenze gravi e importanti per la vita dei ragazzi stessi.
I regolamenti delle autorità calcistiche
Abbiamo fatto una indagine presso la Corte Federale e il Consiglio Federale della FGCI e il CONI: tutti asseriscono che per queste categorie non professioniste i regolamenti non impongono alle società di avere un medico presente in campo. Dato il livello di dettaglio dei regolamenti in vigore (come deve essere la divisa regolamentare, come deve essere la procedura burocratica per giocare la partita, ecc.), la mancanza di una norma che imponga la presenza di un medico in campo ci è sembrata per lo meno “bizzarra”; siamo altrettanto rimasti oltremodo perplessi quando abbiamo saputo che società come Milan e Inter, per i ragazzi della stessa età prevedono la presenza del medico durante le partite. È pur vero che si tratta di società con grosse disponibilità finanziarie, ma è altrettanto vero che essendo “imprese”, non hanno voglia di buttar via soldi e quindi se predispongono il medico in campo vuol dire che lo ritengono necessario (cosa per altro confermata telefonicamente dai responsabili delle società stesse).
Cosa dicono
FIGC - SETTORE GIOVANILE SCOLASTICO (Comunicato ufficiale n. 1) e UEFA:
Il comunicato di cui sopra prevede, in base alla “Carta dei diritti dei ragazzi allo sport” - Ginevra 1992: Commissione tempo libero ONU – tra l’altro:

· Il diritto di fare sport

· Il diritto di essere circondato e allenato da persone competenti

· Il diritto di praticare sport in assoluta sicurezza

Anche l’UEFA sottolinea che:
· Il calcio è semplicità

· Il calcio deve essere svolto in condizioni sicure

Cosa possono fare i genitori

1. Prendere coscienza che lo sport, seppure possa essere un “business” economico, non deve prescindere dal rispetto della vita dei ragazzi, qualunque sia il loro livello.

2. Pretendere che gli organi ufficiali impongano la presenza di adeguata assistenza medica sui campi sportivi  … sempre che si sia d’accordo che, seppure incidenti gravi possano succedere una volta su un milione, se questo “uno” è nostro figlio, comunque non ci consola il fatto che sia 1 su un milione.
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